
DELIBERAZIONE N°  XI / 3183  Seduta del 26/05/2020

    

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori regionali  FABRIZIO SALA Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario Enrico Gasparini

Su proposta dell'Assessore Stefano Bolognini di concerto con l'Assessore Giulio Gallera

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

I Direttori Generali   Giovanni Daverio Luigi Cajazzo

I Dirigenti                   Paolo Formigoni                  Giovanni Claudio Rozzoni

L'atto si compone di 15 pagine

di cui 8 pagine di allegati 

parte integrante

Oggetto

ART.  8  DPCM 26 APRILE 2020  COME MODIFICATO DALL’ART.  9  DEL  DPCM DEL 17 MAGGIO 2020:
AVVIO  FASE  DUE  SERVIZI  SEMIRESIDENZIALI  PER  PERSONE  CON  DISABILITÀ  -  (DI  CONCERTO  CON
L'ASSESSORE GALLERA)



VISTO l’articolo 2  dello  “Statuto d’Autonomia della  Lombardia”,  approvato con l.r.  30 
agosto 2008 n. 1;

VISTI:
• il  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6  recante  «Misure  urgenti  in  materia  di 

contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente 
abrogato dal  decreto-legge 25 marzo 2020 n.  19,  ad eccezione dell’articolo 3, 
comma 6-bis, e dell’articolo 4;

• il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  23  febbraio  2020,  recante 
«Disposizioni  attuative del  decreto-legge 23 febbraio 2020,  n.  6,  recante  misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  45  del  23  febbraio  2020  e 
successive modifiche ed integrazioni avvenute nel corso dei mesi marzo e aprile;

• il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale  e  di  sostegno  economico per  famiglie,  lavoratori  e  imprese 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito in legge n. 27 
del 24 aprile;

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020 recante “Ulteriori  
disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19,  applicabili  sull’intero  territorio  nazionale”  pubblicato  nella  Gazzetta 
ufficiale  n.108  del  27  aprile  2020  e  in  particolare  l’art.  8  -  Ulteriori  disposizioni 
specifiche per la disabilità – il quale stabilisce che:

“Le attività sociali e socio-sanitarie erogate dietro autorizzazione o in convenzione,  
comprese  quelle  erogate  all'interno  o  da  parte  di  centri  semiresidenziali  per  
persone con disabilità,  qualunque sia la loro denominazione,  a carattere socio-
assistenziale,  socio-educativo,  polifunzionale,  socio-occupazionale,  sanitario  e  
socio-sanitario vengono riattivate secondo piani territoriali, adottati dalle Regioni,  
assicurando attraverso eventuali specifici protocolli il rispetto delle disposizioni per  
la prevenzione dal contagio e la tutela della salute degli utenti e degli operatori”;

• il  DPCM del  17 maggio 2020 art.  9 comma 1 recante ulteriori  disposizioni  per la 
disabilità;

• il Decreto Legge n. 34 del 19 maggio “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse  all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 che approva tra l’altro alcune modifiche all’ART. 48 
del DL n. 18 del 17 marzo come convertito dalla Legge 24 aprile 2020 n.17;
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RICHIAMATE altresì le indicazioni dell’Istituto Superiore di Sanità:

• indicazioni ad interim per l’utilizzo razionale delle protezioni per infezione da SARS-
Cov2 nelle attività sanitarie e sociosanitarie (assistenza a soggetti affetti da Covid 
19), versione del 28 marzo 2020;

• indicazioni  emergenziali  per  le  attività assistenziali  e  le  misure  di  prevenzione e 
controllo nei Dipartimenti di salute mentale e nei Servizi di neuropsichiatria infantile 
dell’infanzia e dell’adolescenza (nota Ministero della Salute del 23/4/2020);

• indicazioni  ad  interim  per  un  appropriato  sostegno  delle  persone  nello  spettro 
autistico nell’attuale scenario emergenziale SARS-Cov2 (versione del 30 marzo 2020 
Istituto Superiore Sanità);

VISTO il D.Lgs. n. 81/2008 “Testo Unico in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro”;

RICHIAMATE le seguenti ordinanze regionali:

• n.  514  del  21  marzo  2020  “Ulteriori  misure  per  la  prevenzione  e  gestione 
dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  Ordinanza  ai  sensi  dell’art.  32, 
comma 3,  della  legge 23  dicembre  1978,  n.  833  in  materia  di  igiene e  sanità 
pubblica: limitazione degli spostamenti su tutto il territorio regionale”;

• n.  515  del  22  marzo  2020  “Ulteriori  misure  per  la  prevenzione  e  gestione 
dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  Ordinanza  ai  sensi  dell’art.  32, 
comma 3,  della  legge 23  dicembre  1978,  n.  833  in  materia  di  igiene e  sanità 
pubblica: sospensione attività in presenza delle amministrazioni  pubbliche e dei 
soggetti  privati  preposti  all’esercizio di  attività’ amministrative nonché modifiche 
dell’ordinanza n. 514 del 21/03/2020”;

• n. 517 del 23 marzo 2020 “Modifica dell’ordinanza n. 515 del 22/03/2020”;

• n.  521  del  4  aprile  2020  “Ulteriori  misure  per  la  prevenzione  e  gestione 
dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  Ordinanza  ai  sensi  dell’art.  32, 
comma 3,  della  legge 23  dicembre  1978,  n.  833  in  materia  di  igiene e  sanità 
pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19”;

• n.  537  del  30  aprile  2020  “Ulteriori  misure  per  la  prevenzione  e  gestione 
dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  ordinanza  ai  sensi  dell’art.  32, 
comma 3,  della  legge 23  dicembre  1978,  n.  833  in  materia  di  igiene e  sanità 
pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19”;

• n.  539  del  3  maggio  2020  “Ulteriori  misure  per  la  prevenzione  e  gestione 
dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  ordinanza  ai  sensi  dell’art.  32, 
comma 3,  della  legge 23  dicembre  1978,  n.  833  in  materia  di  igiene e  sanità 
pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19”;

• n.  547  del  17  maggio  2020  “Ulteriori  misure  per  la  prevenzione  e  gestione 
dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  Ordinanza  ai  sensi  dell’art.  32, 
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comma 3,  della  legge 23  dicembre  1978,  n.  833  in  materia  di  igiene e  sanità 
pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19” ;

RICHIAMATE altresì le seguenti delibere regionali:

• n. XI/2672 del 20 dicembre 2019 “Determinazioni in ordine alla gestione del servizio 
sociosanitario per l’esercizio 2020” – (di concerto con gli Assessori Caparini, Piani e 
Bolognini)”;

• n.  XI/2903  del  2  marzo  2020  “Prime  Determinazioni  in  ordine  all’emergenza, 
epidemiologica da Covid-19” - (di concerto con gli Assessori Gallera, Caparini e 
Foroni);

• n.  XI/2986  del  23  marzo  2020  “Ulteriori  determinazioni  in  ordine  all’emergenza 
epidemiologica da Covid – 19 – area territoriale”;

• n. XI/3131 del 12 maggio 2020 “COVID-19: Indicazioni in merito ai test sierologici”;

TENUTO CONTO che, nella fase di sospensione delle attività dei centri semiresidenziali, le 
persone  con  disabilità,  che  svolgevano  i  propri  programmi  riabilitativi,  assistenziali  e 
educativi presso tali centri hanno dovuto affrontare situazioni di isolamento e che le loro 
famiglie  si  sono  trovate  a  sostenere  un  carico  assistenziale  significativo  durante  tale 
periodo;

CONSIDERATO che ai  sensi  degli  artt.  47 e 48 del  citato DL n.18 del 17 marzo 2020, le 
attività dei centri semiresidenziali nei confronti delle persone con disabilità non sono state 
del  tutto interrotte ma sono continuate con modalità differenti  che hanno coinciso di 
solito  con  attività  a  distanza  o  ove  possibile,  anche  al  domicilio  della  persona  con 
disabilità;  

RITENUTO indifferibile dare indicazioni per la riapertura, ancorché graduale, delle attività 
sopra richiamate, garantendo le necessarie azioni di prevenzione a tutela degli ospiti e 
degli operatori di ciascuna struttura e specificando inoltre che l’inizio dell’operatività sarà 
successiva ad una precisa pianificazione degli interventi, al fine di assicurare modalità di  
erogazione che garantiscano di contenere nel modo più stringente possibile il rischio di 
contagio;

CONSIDERATO che in attuazione all’art.  8  del  DPCM 26 aprile  2020,  come modificato 
dall’art 9 del DPCM del 17 maggio 2020, è necessario procedere alla predisposizione di un 
Piano  Territoriale  regionale,  allegato  A  parte  integrale  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento, finalizzato a fornire indicazioni per poter avviare la cosiddetta fase 2 per i 
servizi diurni e semiresidenziali per persone con disabilità che in Regione Lombardia sono 
rappresentati  da  tre  specifiche  unità  di  offerta  -  CDD  Unità  sociosanitaria,  CSE  unità 
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sociale e SFA Unità sociale - oltre che per i servizi semiresidenziali e diurni nell’area della 
salute mentale e NPIA, fatto salvo quanto già stabilito e comunicato con specifiche note 
dalla Direzione Generale Welfare e per le attività sperimentali  per disabili ai sensi della 
DGR 3239/2012;

CONSIDERATO necessario  che,  pur  all’interno  delle  specifiche  responsabilità,  la 
riprogrammazione delle attività avvenga attraverso un’azione sinergica ed integrata tra 
Regione/ATS/ASST/Ambito  e  rappresentanti  dei  gestori  dei  servizi  e  delle  famiglie  con 
persone con disabilità, in quanto esistono molteplici realtà locali, sia in termini di tipologia 
di  utenti,  che di  dimensioni  o di  localizzazione delle strutture,  che non possono essere 
ricondotte ad un’unica formula organizzativa finalizzata a garantire una riapertura sicura 
ed efficace dal punto di vista della qualità assistenziale;

RITENUTO fondamentale, contestualmente alla riapertura dei centri semiresidenziali, fare in 
modo che gli enti gestori effettuino azioni mirate di formazione a tutti gli operatori e agli  
ospiti, ove possibile, sulle modalità comportamentali individuali correlate alla pandemia in 
atto e sull'utilizzo corretto dei DPI;

STABILITO che la riapertura delle attività delle diverse unità di  offerta dovrà avvenire a 
seguito di  progetti  specifici  per  struttura che dovranno essere realizzati,  secondo linee 
operative territoriali  condivise con ATS, Comuni  e Ambiti  territoriali, da parte degli  enti 
gestori,  come  meglio  specificato  all’allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente provvedimento;

DATO ATTO che nell'ambito della riprogrammazione delle modalità di erogazione delle 
prestazioni, gli enti gestori potranno valutare la possibilità di garantire servizi modulari che 
possono anche prevedere accessi al domicilio da parte di operatori della struttura, per far 
fronte  a  esigenze  di  particolari  utenti  e  potranno  assicurare  la  prosecuzione  e/o  la 
attivazione di interventi anche da remoto, definendo i contenuti degli interventi medesimi;

PRECISATO altresì  che  sarà  comunque  assicurata  alla  persona  con  disabilità,  o  alla 
famiglia,  la  facoltà  di  scegliere  di  differire  il  rientro  in  struttura,  secondo  una 
programmazione  concordata  con  i  competenti  servizi  territoriali  titolari  della  presa  in 
carico;

STABILITO  pertanto di prevedere che la data effettiva di ripresa delle attività dei centri  
diurni sociali e sociosanitari per persone con disabilità, così come specificato all'art. 8 del  
DPCM  26  aprile  2020,  come  modificato  dall’art  9  del  DPCM  del  17  maggio  2020,  è 
subordinata alla  presentazione da parte  degli  enti  gestori  del  progetto  di  riavvio  del 
servizio  secondo le  modalità  e  le  indicazioni  contenute  nell’allegato  A) alla  presente 
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deliberazione;

PRESO ATTO che con successivo provvedimento, anche in ragione di quanto stabilisce il 
DL n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di  
politiche  sociali  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,  si  daranno 
indicazioni  in  merito  alle  risorse  aggiuntive  disponibili  per  poter  sostenere  la  fase  del  
riavvio,  in  particolare  al  fine  di  poter  garantire  il  più  possibile  la  copertura  dei  costi  
straordinari dovuti alla messa in atto delle misure di prevenzione atte a riaprire i servizi in 
sicurezza;

CONSIDERATO che nella costruzione del piano territoriale regionale è stata sviluppata una 
azione di  coordinamento con le  ATS e  di  confronto con le rappresentanze  degli  Enti  
Gestori, delle famiglie e delle persone con disabilità ed ANCI; 

INFORMATE, altresì, le organizzazioni sindacali;

VISTO il parere favorevole del Comitato tecnico scientifico che si è espresso nella seduta 
del 22 maggio 2020; 

RICHIAMATE la  l.r.  20/08  e  le  DD.G.R.  relative  all’assetto  organizzativo  della  Giunta 
regionale;

VAGLIATE e fatte proprie le suddette motivazioni;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare il  Piano territoriale regionale in attuazione dell’art.  8  del  DPCM 26 
aprile 2020, come modificato dall’art 9 del DPCM del 17 maggio 2020, allegato A) 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di  stabilire  che  la  riapertura  delle  attività  delle  diverse  unità  di  offerta  dovrà 
avvenire a seguito di progetti specifici per struttura che dovranno essere realizzati, 
secondo protocolli  condivisi  con ATS, Comuni  e Ambiti  territoriali, da parte degli 
enti gestori, come meglio specificato all’allegato A), parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

3. di dare atto che nell'ambito della riprogrammazione delle modalità di erogazione 
delle prestazioni, gli enti gestori potranno valutare la possibilità di garantire servizi 
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modulari che possono anche prevedere accessi al domicilio da parte di operatori 
della struttura, per far fronte ad esigenze di particolari utenti e potranno assicurare 
la  prosecuzione  e/o  la  attivazione  di  interventi  anche  da  remoto,  definendo  i 
contenuti degli interventi medesimi; 

4. di  stabilire  che  sarà  comunque  assicurata  alla  persona  con  disabilità,  o  alla 
famiglia,  la  facoltà  di  scegliere  di  differire  il  rientro  in  struttura,  secondo  una 
programmazione concordata con i competenti servizi territoriali titolari della presa 
in carico;

5. di prevedere che la data effettiva di ripresa delle attività dei centri diurni sociali e 
sociosanitari per persone con disabilità, così come specificato all'art. 8 del DPCM 
26  aprile  2020,  come  modificato  dall’art  9  del  DPCM  del  17  maggio  2020,  è 
subordinata alla presentazione da parte degli enti  gestori  del progetto di riavvio 
del  servizio secondo le modalità e le indicazioni  contenute nell’allegato A) alla 
presente deliberazione;

6. di dare atto che nelle more di applicazione delle presenti indicazioni, gli enti gestori 
potranno comunque continuare ad erogare i servizi ai sensi degli artt. 47 e 48 del 
citato DL n.18 del 17 marzo 2020 secondo le modalità individuate;

7. di demandare a successivo provvedimento, anche in ragione di quanto stabilisce il 
DL n. 34 “Misure urgenti  in materia di  salute, sostegno al  lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
indicazioni in merito alle risorse aggiuntive disponibili per poter sostenere la fase del 
riavvio, in particolare al fine di poter garantire il più possibile la copertura dei costi 
straordinari  dovuti  alla messa in atto delle misure di  prevenzione atte a riaprire i 
servizi in sicurezza;

8. di  stabilire  che  il  presente  provvedimento  non  è  soggetto  alla  materia  di 
trasparenza e pubblicità ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33;

9. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
Lombardia  (BURL)  e  sul  portale  istituzionale  di  Regione  Lombardia 
www.regione.lombardia.it e di trasmettere lo stesso alle ATS.

                 IL SEGRETARIO
 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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